
 

 
 

NORME TECNICHE PER l’UTILIZZO GRATUITO DELLE BICICLETTE PUBBLICHE MESSE A 
DISPOSIZIONE DAL COMUNE DI PIACENZA  

 
 
Per poter usufruire del servizio è necessario indirizzare al competente Servizio comunale 
apposita istanza redatta sulla base del modello allegato. 
 
A) Soggetti che possono usufruire del servizio: 
Istituzioni ed enti pubblici dotati di rappresentatività a livello locale,  associazioni, scuole, fondazioni, 
istituzioni, altri enti (ad esempio i comitati), soggetti diversi organizzatori di eventi o iniziative tese a 
valorizzare la mobilità ciclabile; 
 
B)  L’utente del servizio le deve inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- avere età superiore a 18 anni; 
- in mancanza del requisito di cui al precedente punto, aver compiuto i 15 anni di età ed essere 
accompagnato dal dichiarante/responsabile/referente indicato nel modulo di richiesta; 

 
C)  Il beneficiario del servizio sarà tenuto al rispetto delle seguenti norme: 
1. la bicicletta pubblica deve essere utilizzata esclusivamente all'interno del territorio del Comune di 

Piacenza;  
2. è fatto divieto di trasportare la stessa con qualsiasi mezzo; 
3. la bicicletta pubblica deve essere utilizzata e restituita obbligatoriamente sulla base delle disposizioni 

organizzative impartite dal competente Servizio comunale; 
4. la bicicletta pubblica deve essere chiusa con l'apposito cavo antifurto quando il mezzo viene lasciato 

temporaneamente incustodito; 
5. la bicicletta pubblica deve essere riconsegnata nel luogo e nelle medesime condizioni in cui è stata 

ritirata salvo diverse disposizioni del servizio comunale competente; 
 

D) Il beneficiario del servizio si assume incondizionatamente gli obblighi di seguito 
riportati: 

1. verificare la funzionalità della bicicletta al momento del prelievo ed utilizzarla solo se ritenuta idonea 
all’uso; 

2. custodire diligentemente la bicicletta pubblica; 
3. risarcire danni a lui imputabili per incauto utilizzo del sistema meccanico e/o delle varie parti della 

bicicletta pubblica, compresi gli equipaggiamenti; 
4. condurre e utilizzare la bicicletta pubblica nel rispetto delle norme sulla circolazione stradale nonché 

osservando i principi generali di prudenza, diligenza e tutela dei diritti altrui (neminem laedere); 
5. non avanzare alcun diritto di proprietà sulla bicicletta, sugli equipaggiamenti e sull’apposito cavo 

antifurto ; 
6. non cedere la guida o la custodia della bicicletta pubblica a terzi a pena di essere ritenuto, in caso 

contrario, unico responsabile; 
7. segnalare al competente Servizio comunale, ogni danno al mezzo subito in occasione del suo 

utilizzo; 
8. sollevare incondizionatamente il Comune di Piacenza da qualsiasi danno, anche non 

patrimoniale, subito da terzi (persone, cose o animali) o dall’utente durante e/o in 
occasione dell'utilizzo della bicicletta pubblica; 

9. corrispondere al Comune di Piacenza la somma necessaria per il ripristino totale della bicicletta 
pubblica da lui stesso danneggiata o distrutta per incidente e/o rottura; 

10. non manomettere alcuna parte meccanica della bicicletta pubblica. 
 
E)  Il beneficiario del servizio, contravvenendo ai suddetti obblighi, è tenuto sia a pagare al 

Comune di Piacenza le seguenti somme a titolo di penale, salvo il risarcimento 
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dell’eventuale maggior danno provocato, sia ad assolvere senza riserve agli 
adempimenti sotto indicati: 

1. smarrimento  della chiave o dell'apposito cavo antifurto di chiusura della bicicletta pubblica: 10,00 € 
quale rimborso del costo del suddetto cavo; 

2. utilizzo della bicicletta pubblica e riconsegna al di fuori dei termini stabiliti dal competente Servizio 
comunale: 10,00 € per ogni giorno di ritardo nella consegna; 

3. nel caso di furto della bicicletta pubblica in uso a seguito di ricovero della stessa senza la chiusura 
del cavo antifurto in dotazione, l'utente si impegna a fare tempestiva denuncia ad un ufficio di polizia 
(Polizia Municipale, Carabinieri, Questura), a presentare una copia di quest'ultima al Servizio 
comunale competente ed in ogni caso a corrispondere al Comune di Piacenza il valore 
commerciale della bicicletta e dei relativi equipaggiamenti al momento del furto; 

4. nel caso di furto della bicicletta pubblica in uso a seguito di ricovero della stessa  con la chiusura del 
cavo antifurto in dotazione, l'utente si impegna a fare tempestiva denuncia ad un ufficio di polizia 
(Polizia Municipale, Carabinieri, Questura), a presentare una copia di quest'ultima al Servizio 
comunale competente unitamente alla chiave di chiusura del cavo antifurto; 

 
L’importo delle penalità di cui al presente articolo potrà essere aggiornato periodicamente. 
 
F) Il beneficiario del servizio si impegna ad effettuare presso il Comune di Piacenza le 

eventuali seguenti operazioni: 
1. pagamento delle suddette penalità al  Servizio di Tesoreria; 
2. consegna della copia di denuncia di furto della bicicletta pubblica secondo le modalità di cui alla 

lettera E, punti 3 e 4; 
3. consegna della chiave che consente l'utilizzo del cavo antifurto, nel caso previsto dalla lettera E, 

punto 4. 
 
G) Il beneficiario del servizio dichiara di conoscere ed accettare, senza riserve, tutte le 

norme delle presenti norme tecniche e accetta, senza condizioni, le prescrizioni e le 
clausole riportate sul presente modulo. In ogni caso è consapevole che il Comune di 
Piacenza non risponde di: 

1. danni e pregiudizi di qualsiasi genere, anche non patrimoniali, subiti dall'utilizzatore della bicicletta 
pubblica per effetto o in conseguenza di tale utilizzo nonché cagionati a terzi (persone, cose o 
animali) a seguito dell'utilizzo dello stesso mezzo pubblico; 

2. smarrimento, distruzione, furto o rapina di oggetti o animali presenti a bordo della bicicletta pubblica 
utilizzata. 

 
H) Il beneficiario del servizio si impegna a sollevare l’Amministrazione Comunale per tutte 

le eventuali violazioni amministrative elevategli o ascrittegli durante ed a causa 
dell’utilizzo della bicicletta pubblica per infrazioni al Decreto Legislativo n° 285 del 30 
aprile 1992 “Nuovo Codice della Strada” e successive modifiche e integrazioni nonché al 
relativo Regolamento di Esecuzione di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n° 
495 del 16 dicembre 1992 e successive modifiche e integrazioni nonché quelle previste 
in altre disposizioni di legge di regolamento o derivanti da provvedimenti 
amministrativi. 

 
I)  Il beneficiario del servizio è consapevole che per le ipotesi non espressamente previste e 

disciplinate dalle presenti norme tecniche si fa riferimento alle norme vigenti in materia. 
  
 


